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STATEMENTSTATEMENT

La mia ricerca artistica è strettamente legata alla visione del mondo come un movimento permeato dall’energia della 

fragilità umana. Al centro del mio lavoro c’è l’idea di «Corpus-et-Vulnus», una sintesi alchemica esistenziale che fonde 

l’aspetto fisico e quello spirituale.

Il mio personale linguaggio artistico è fortemente influenzato dalla tradizione dell’arte informale, in particolare si è 

sviluppato attraverso la sperimentazione e l’ispirazione di grandi maestri come Kiefer, Parmiggiani, Beuys…

Mi muovo nello spazio inusuale delle zone interstiziali tra pittura~scultura.

Per concretizzare la mia visione artistica ho chiamato i dispositivi «Organismi-Artistici-Comunicanti (OAC)» perché non 

hanno una forma fissa e conclusa, ma sono composti da un «Tessuto-Trama-Cosmica» in continua evoluzione, dove tutto è 

in uno stato di cambiamento: reazioni chimiche, fermentazioni, alterazioni cromatiche e degrado. 

Questa pratica rafforza l’idea che l’arte sia un processo strettamente legato alla vita come materia prima, in cui la 

trasformazione irreversibile e continua del «Corpo-oltre-Materia» è parte integrante di una «Etica Nomade» e di una 

«Estetica-della-Convergenza» basata sui meccanismi creativi delle Rovine.

Al fine di ri-significare continuamente i luoghi espositivi e sperimentare pratiche in cui si sviluppa un processo di relazioni 

senza uguali che può rivelare un lessico condiviso tra artisti e partecipanti, sto cercando di ampliare i termini noti «site-

specific» e «site-sensitive», per parlare di «site-coexistence», cioè il tentativo di stimolare alla luce del luogo 

espositivo, una natura interpretativa attiva e inclusiva tra artisti e partecipanti, dove tutto il processo di relazioni che 

ne scaturisce possa rivelare connessioni, affinità, sviluppi possibili.

Proprio per questo ho smesso anche il chiodo della pittura di essere attaccato alla parete di un white cube e ho fatto 

scendere dal piedistallo a terra i miei dispositivi; meglio se installati nelle «cattedrali contemporanee della vulnerabilità»: 

ex-carceri-manicomi-mattatoi-ospedali-chiese-barconi… luoghi ibernati nelle nostre metropoli in cui possiamo disvelare ciò 

che si nasconde dietro al mondo-in-funzione. 
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fragilità umana. Al centro del mio lavoro c’è l’idea di «Corpus-et-Vulnus», una sintesi alchemica esistenziale che fonde 

l’aspetto fisico e quello spirituale.

Il mio personale linguaggio artistico è fortemente influenzato dalla tradizione dell’arte informale, in particolare si è 

sviluppato attraverso la sperimentazione e l’ispirazione di grandi maestri come Kiefer, Parmiggiani, Beuys…

Mi muovo nello spazio inusuale delle zone interstiziali tra pittura~scultura.

Per concretizzare la mia visione artistica ho chiamato i dispositivi «Organismi-Artistici-Comunicanti (OAC)» perché non 

hanno una forma fissa e conclusa, ma sono composti da un «Tessuto-Trama-Cosmica» in continua evoluzione, dove tutto è 

in uno stato di cambiamento: reazioni chimiche, fermentazioni, alterazioni cromatiche e degrado. 

Questa pratica rafforza l’idea che l’arte sia un processo strettamente legato alla vita come materia prima, in cui la 

trasformazione irreversibile e continua del «Corpo-oltre-Materia» è parte integrante di una «Etica Nomade» e di una 

«Estetica-della-Convergenza» basata sui meccanismi creativi delle Rovine.

Al fine di ri-significare continuamente i luoghi espositivi e sperimentare pratiche in cui si sviluppa un processo di relazioni 

senza uguali che può rivelare un lessico condiviso tra artisti e partecipanti, sto cercando di ampliare i termini noti «site-

specific» e «site-sensitive», per parlare di «site-coexistence», cioè il tentativo di stimolare alla luce del luogo 

espositivo, una natura interpretativa attiva e inclusiva tra artisti e partecipanti, dove tutto il processo di relazioni che 

ne scaturisce possa rivelare connessioni, affinità, sviluppi possibili.

Proprio per questo ho smesso anche il chiodo della pittura di essere attaccato alla parete di un white cube e ho fatto 

scendere dal piedistallo a terra i miei dispositivi; meglio se installati nelle «cattedrali contemporanee della vulnerabilità»: 

ex-carceri-manicomi-mattatoi-ospedali-chiese-barconi… luoghi ibernati nelle nostre metropoli in cui possiamo disvelare ciò 

che si nasconde dietro al mondo-in-funzione. 



SILENZIO ESAUSTO DA COTTURA (SILENCE

 EXHAUSTED FROM COOKING, 2022)

SILENZIO ESAUSTO DA COTTURA (SILENCE

 EXHAUSTED FROM COOKING, 2022)

80x100, estratto da ferro ossidato vivo depositato naturalmente su tela

(extract from live oxidized iron deposited naturally on canvas)

80x100, estratto da ferro ossidato vivo depositato naturalmente su tela

(extract from live oxidized iron deposited naturally on canvas)



particolare del corpus

       corpus particular

particolare del corpus

       corpus particular



FLOEMA(PHLOEM, 2022)FLOEMA(PHLOEM, 2022)

80x100, pigmenti organici traumatizzati dal fuoco su tela

(fire traumatized organic pigments on canvas)

80x100, pigmenti organici traumatizzati dal fuoco su tela

(fire traumatized organic pigments on canvas)
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       corpus particular

particolare del corpus

       corpus particular



ENANTIODROMIA (2020)ENANTIODROMIA (2020)

70x100, limatura di ferro e acrilico su tela70x100, limatura di ferro e acrilico su tela

METAMORFOSI (METAMORPHOSIS,2020)METAMORFOSI (METAMORPHOSIS,2020)

70x100, pigmenti organici su tela70x100, pigmenti organici su tela

CATTIVO INFINITO (INFINITE BAD,2020)CATTIVO INFINITO (INFINITE BAD,2020)

70x100, pigmenti organici su tela70x100, pigmenti organici su tela

(metallic pigments and acrylic on canvas)(metallic pigments and acrylic on canvas)
(organic pigments on canvas)(organic pigments on canvas)

(organic pigments on canvas)(organic pigments on canvas)
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       corpus particular

particolare del corpus

       corpus particular
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ROSSOROMA (REDROMA, 2020)ROSSOROMA (REDROMA, 2020)

40x120, cemento e pigmenti organici su tela (cement and organic pigments on canvas)40x120, cemento e pigmenti organici su tela (cement and organic pigments on canvas)



particolare del corpus

       corpus particular

particolare del corpus

       corpus particular



MODERNA (MODERN, 2021)MODERNA (MODERN, 2021)

70x120, ferro, vetro e pigmenti organici su tavola (iron, glass and organic pigments on wood)70x120, ferro, vetro e pigmenti organici su tavola (iron, glass and organic pigments on wood)



particolare del corpus

       corpus particular

particolare del corpus

       corpus particular



DIVIETO DI FISSIONE (PROHIBITION

OF FISSION, 2021)

DIVIETO DI FISSIONE (PROHIBITION

OF FISSION, 2021)

70x120, pigmenti metallici e albume di uovo su tela 

(metallic pigments and egg white on canvas)

70x120, pigmenti metallici e albume di uovo su tela 

(metallic pigments and egg white on canvas)



particolare del corpus

       corpus particular

particolare del corpus

       corpus particular



COLLISIONE (CRASH, 2019)COLLISIONE (CRASH, 2019)

50x70, garze e pigmenti organici su tela 

(gauze and organic pigments on canvas)

50x70, garze e pigmenti organici su tela 

(gauze and organic pigments on canvas)



particolare del corpus

       corpus particular

particolare del corpus

       corpus particular



SYNÉCHEIN (2020)

120x170, pastelli a cera su tela

(wax crayons on canvas)

120x170, pastelli a cera su tela

(wax crayons on canvas)



particolare del corpus

       corpus particular

particolare del corpus

       corpus particular



ENTRARE FUORI USCIRE DENTRO 
(ENTER OUT EXIT IN, 2022)

70x100, grafite e pastelli a cera su carta 

(graphite and crayons on paper)

70x100, grafite e pastelli a cera su carta 

(graphite and crayons on paper)



LE 4 STAGIONI DEL PRESENTE(THE 4
SEASONS OF THE PRESENT, 2022)

2022 (70×100) pigmenti organici su tela

(organic pigments on canvas)

2022 (70×100) pigmenti organici su tela

(organic pigments on canvas)



particolare del corpus

       corpus particular

particolare del corpus

       corpus particular





BIOBIO

Nato a Catania (Sicilia) nel 1963, nato all’arte nel 2019, attualmente vive e lavora a Roma.

Laurea in Lettere e Filosofia, indirizzo Teatro e Spettacolo, Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Corso 

certificato di Arte Contemporanea del MOMA di New York. Diploma di II Livello di Pittura, Dipartimento Arti Visive 

e Discipline dello Spettacolo, Accademia di Belle Arti di Roma. Membro dell’Ordine dei Giornalisti del Lazio.

Artista-intellettuale eclettico, oltre ad aver esposto come pittore e scultore in numerose personali e collettive in 

Italia, Francia, Emirati Arabi Uniti, Lettonia, Regno Unito, Russia; è presente con mostre permanenti nelle 

piattaforme d’Arte internazionali: Wikiart – Saatchi Art – Artid – Singulart – Kaboomart – Rome Art Week – 

Absolute Arts – ArtSted – Pitturiamo – Arte Laguna World – Yicca Community – IoArte – Artabus – Life Beyond 

Turism.

Ha curato le mostre: «Intorno al Futurismo» a Villa Madama, Palazzo delle Esposizioni, Fondazione Memmo, Museo 

del Genio Civile, Ambasciate e Accademie straniere; «Intorno alla Seduzione – Susanna de Lempicka» a Palazzo 

Valentini – Roma. 

Editorialista per i Contemporary Art Magazine: Artribune, Dialectika ed E-zine, sui temi di estetica-filosofia; è 

autore di saggi e libri d’arte; ultimo dei quali CORPUS ET VULNUS, omaggio ai maestri Tàpies, Kiefer e Parmiggiani, 

con prefazione di Franco Speroni, storico e critico d’arte, Accademia di Belle Arti di Roma (ver. ita, eng, fr). Ha 

curato e prodotto molti programmi socio-culturali per la RAI - Radiotelevisione italiana: tra cui: Giù la maschera, in 

scena contro la mafia, diretta RaiUno musica-teatro-cinema dallo Stadio La Favorita di Palermo, in omaggio a 

Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Produttore del documentario Mediterranea e 30 anni di Convenzione di 

Barcellona per il Programma Ambiente delle Nazioni Unite e il Governo italiano; del videoarte Intorno al Futurismo 

per la Fondazione Memmo. Esperienze come regista assistente al Teatro Stabile di Roma con Maurizio Scaparro, in 

Memorie di Adriano con Giorgio Albertazzi e Pulcinella con Massimo Ranieri. Fondatore del Movimento VULNERARTE.
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